
22 e 23 febbraio a Brusio 
UN SALTO ALL’INFERNO CON IL LABORATORIO TEATRALE PGI 
 
Con la regia di Gigliola Amonini va in scena presso Casa Besta «Astaroth», spettacolo teatrale 
liberamente tratto dall’opera di Stefano Benni. Da un’angolazione insolita, un’ironica, provocatoria, 
tragicomica riflessione sulle umane aspirazioni. 
 
Otto diavoli – angeli, un uomo, una ragazza appena laureata, un camionista, una poetessa 
presuntuosa e una giovane madre.  
Sono questi i protagonisti dello spettacolo interpretato da Alberto Pini, Annabella Lardelli, Chiara 
Balsarini, Daniela Costa, Graziella Gatti, Ignazio Di Paola, Marco Triacca, Mario Rossi, Nando 
Nussio e Sofia Del Curto. 
 
Non si può rivelare la trama, ma il messaggio è un invito a rivalutare il prezioso e breve cammino 
dell’uomo sulla terra; ad accontentarsi di un risveglio ogni mattina, a percepire il valore dell’attimo 
e delle emozioni quotidiane. 
 
Le quattro repliche si tengono sabato e domenica 22 e 23 febbraio 2014 alle ore 17 e alle ore 20 
presso la Casa Besta di Brusio, e saranno seguite da un rinfresco nella splendida Sala del 
Consiglio. 
 
Il laboratorio teatrale della Pgi, promosso dall'associazione al fine di diffondere la cultura teatrale 
sul territorio, riunisce persone provenienti dalla Valposchiavo e dalla Valtellina. Dal 2008 a guidare 
il progetto è la regista valtellinese Gigliola Amonini, fondatrice e regista dell'Associazione Culturale 
Teatropolis e conduttrice di vari laboratori per adulti e ragazzi, fra cui il Laboratorio Teatrale 
dell'Associazione Culturale Quadrato Magico di Cosio Valtellino. 
L’assistenza audio, video e luci dello spettacolo è a cura di Maurizio Natali, i costumi a cura di 
Natalia Ciolac. 
 
Prenotazioni e informazioni: www.pgi.ch/valposchiavo - valposchiavo@pgi.ch - +41(0)81 839 03 41. 
Ingresso: soci Pgi, studenti e apprendisti :CHF 10 (8 €) – prezzo intero: CHF 15 (12 €). 
La Casa Besta di Brusio, che dispone di un ampio posteggio in prossimità del fiume Poschiavino, è situata 
nel nucleo storico a nord del ponte ferroviario. 
 
Arianna Nussio 
Operatrice culturale Pgi Valposchiavo 
 


